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1. Codice meccanografico istituto principale |RAIC80700A

VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

2. Griglie di autovalutazione

2.1 Esiti

AREA

Livello assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare ““Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.1 pag. 12

Successo scolastico

Dai dati di scuola di chiaro emerge che il percorso scolastico é regolare rispettivamente per il 92,6 e il

O annulla

O Livello 1 73,2 degli studenti di scuola primaria e sec;nulla la percentuale dei trasferimenti e abbandoni in corso

O Livello 2 d'anno in tutti gli ordini di spuola.NeIIa scuolq secl.i dati degli e§iti r.el.ati\./i alle ammissioni sono sgperiori
alla media regionale e nazionale,il solo dato inferiore alle medie di riferimento risulta quello relativo

@ Livello 3 all'ammissione aII'esgme d! stato, pari al 92,3%.1l trend dellg iscri;ioni .negli .ul.timi 3 anni risulta in
ascesa,quest'anno si e registrato un decremento nella perdita di iscrizioni (fisiologica) verso

O Livello 4 Faenza,(10 unita),la cui forza attrattiva € dovuta alla varieta dell'offerta formativa,oltre che alla
maggiore dimensione del bacino produttivo. Dall'autovalutazione interna risulta che ben il 93% degli

O annulla studenti di scuola secondaria si dice soddisfatto delle proposte educative e didattiche della scuola e
I'87% si dicono soddisfatti della preparazione ricevuta.

Competenze di base

O Livello 1 I r!sultgti dfelle prove Il.\IVALS.I 2.011/12 de!ineano una sit.ugzi.one gomposita,nelle classi ll Qi spuola
primaria risultano dati superiori (69,6%) rispetto ai termini di riferimento (regione-nordest-italia),mentre

O Livello 2 in matematica si registra un dato inferiore alla media (50,3),l0 stesso dato viene confermato anche dai
dati del precedente a.s. Superiori ai valori di riferimento sono quelli in italiano in 3 delle 4 classi V

@ Livello 3 dell'istituto,con le migliori performance in grammatica (+ 3,1).In matematica una delle 4 classi
manifesta performance inferiore alla media di 3,8 punti,nonostante cio, la media dell'istituto si attesta

O Livello 4 superiore alla media, le peggiori prestazioni si registrano nelle "relazioni e funzioni".Complessivamente
buoni i risultati, sia in italiano che in matematica,delle due prime classi di scuola sec., anche se si

O annulla registra una differenza tra le due classi. Superiori alla media nazionale anche i dati relativi alla classi Ill
di scuola sec, con un notevole scarto tra le 2 classi

Equita degli esiti

O Livello 1 Ai fini Qell'equité degli e§itj del processo formativo gmergono.alpune criticitf}l Iegatelalla gonfprmazione
dell'lstituto, con 3 plessi di scuola primaria dislocati e distanziati,con organizzazioni orarie diverse (40

@ Livello 2 e 27 ore) e dotazioni strumentali diverse,infatti il plesso di Marzeno &,al momento, privo di dotazioni
strumentali e logistiche (palestra,laboratori,LIM); stessa situazione di disparita si riscontra nella scuola

O Livello 3 dell'infanzia, dove 2 dei 3 plessi,Marzeno e San Cassiano,per la loro ubicazione provvisoria,hanno
dotazioni logistiche insufficienti. Al contrario,il punto di forza é rinvenibile nelle scelte organizzative e

O Livello 4 didattiche adottate, basate su criteri comuni, volte a garantire parita di opportunita formative. A questa
logica si ispirano i criteri utilizzati per la formazione delle classi,tesi a creare condizioni di equilibrio

O annulla riguardo il numero di alunni per classe (26%),alunni "H"(3,6%),stranieri e fasce di livello, nonche i
criteri per l'utilizzazione del personale.

Risultati a distanza
. Dai dati delle iscrizioni a.s.2013/14 € emerso che il 32% degli alunni ha scelto di iscriversi ai licei,con una

O Livello 1 preferenza per lo scientifico e il linguistico,la stessa percentuale agli ist.professionali,con preferenza per

@ Livello 2 I'indjrizzo m_ec_cani_co e alberghiero, mentre il 36% h_al optato per gli is_tituti tecn_ici. Considgrando i dati degl_i
anni passati si registra un trend ascensionale degli ist.tecnici che nei due anni precedenti hanno raccolto il

O Livello 3 27 el 30_% de_IIc_a iscrizioni. Circa | dati sugli e_si_ti a distan_zg, qyesti sono stg_ti raccolti fino a tre anni .
fa,dalla ricognizione emerge che il tasso degli insuccessi é piu elevato agli ist.profess. (6,% circa)ed & il

O Livello 4 trend € in aumento,mentre _ne_gli anni si sono ridot_ti gli ins_uccess_i negl_i altri ordini di scuola, gi licei & pari
allo 0,7%. Si propone il ripristino della raccolta e ricognizione dei dati in modo da avere un riscontro

obiettivo sugli esiti a distanza che pud costituire un riferimento per azioni di miglioramento della didattica.
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2.2 Contesto erisorse

AREA

Descrizione

Descrivere sinteticamente I’area, utilizzando i dati piu rilevanti in termini di potenzialita
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri
per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della
scheda consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.2 pag. 14

Ambiente

I'l.C. di Brisighella,istituito nel '99, é costituito da 6 plessi:3 di scuola dell'infanzia,3 di
primaria e 1 sec.di 1*grado,per un totale di 603 alunni. E’ situato alle pendici dell’Appennino
tosco —romagnolo,la sua morfologia & articolata, il territorio si estende per 19,38 kmq e va
da 115 fino a 815 metri, conta una popolazione di 7847 abitanti.Fa parte dell'Unione dei
Comuni montani dell'Emilia R.1l tessuto socio- economico €& prevalentemente rurale,infatti &
I'agricoltura la vocazione principale, la produzione agricola,pero, non ¢ tale da consentire la
nascita di una filiera agricola,se non per il settore oleario.Anche il turismo,potenziale settore
trainante dell’economia del posto, si caratterizza per una dimensione sporadica e non tale da
costituire un volano per lo sviluppo del tessuto produttivo. Rilevante ¢ la presenza di
immigrati ed in costante aumento.L’istituto & dotato di 3 palestre,7 laboratori,3 biblioteche,
con 2500 volumi e 750 prestiti,per un totale di 5996 mq.

Capitale sociale

Il territorio appare vivace e ricco di opportunita e di risorse che costituiscono preziosi soggetti
di interlocuzione con la scuola.l pit importanti servizi di pubblica utilita sono rappresentati dal
Municipio,Biblioteca ,uffici postali ,banche. Il comune dispone di una scuola dell'infanzia
(religiosa privata) con annesso asilo nido, un asilo nido parrocchiale , una palestra presso la
scuola sec, utilizzata anche dalle associazioni sportive, una palestra comunale, campi
sportivi in tutte le frazioni; due campi da tennis , campi da bocce, parchi-giochi dislocati sul
territorio.Sono operanti ben 13 Ass. sociali e di volontariato,numerose anche le ass.culturali e
sportive che interloquiscono con [l'istituzione scolastica. Con tutte queste associazioni
I'lstituto intraprende iniziative e attiva scambi di natura didattica, ma questa ricchezza della
realta associativa non sempre si € tradotta in progetti di ampio respiro culturale,restando
spesso relegata nell'ambito dell'estemporaneita.

Risorse economiche e
materiali

Nella scuola dell'infanzia sono presenti 152 alunni, con 25,3 per sezione, la scuola primaria conta
308 alunni e una media di 18,5 alunni a classe. La scuola sec ha 144 studenti, il numero medio di
studenti per classe é 20,6. Sia gli alunni stranieri che quelli con disabilita sono presenti in
percentuale vicino alla media nazionale e provinciale.

Il numero di studenti per insegnante € di 13 nella scuola sec e di 14 alunni per ogni insegnante
nella scuola prim. Il rapporto alunni/insegnanti di sostegno e di 2/1, sia nella sec che nella prim. In
riferimento alla logistica e alle dotazioni strumentali, alcune classi dei plessi di scuola prim e sec
dell'istituto sono dotate di LIM, tutte le aule dell'istituto sono dotate di cablaggio per consentire il
collegamento a internet.Carente rimane la presenza di biblioteche e di laboratori,infatti solo due
plessi di scuola prim sono dotate di laboratorio informatico,mentre la scuola sec dispone di un lab
linguistico,informatico,scientifico.

Risorse professionali

Da alcuni anni I'l.C. non ha beneficiato della stanzialita del DS,questo non ha favorito il
concepimento di una piano strategico di miglioramento,con la pianificazione di obiettivi a
medio e lungo termine. Il corpo docente, composto in maggioranza da personale a tempo
indeterminato, & abbastanza stabile e garantisce una certa continuita. Da anni, invece,
l'istituto € oggetto di turn over quasi totale del personale ATA relativamente ai collaboratori
scolastici,mentre il personale amministrativo,(DSGA e assistenti) & stabile da diversi anni.
Una importante opportunita & rappresentata dal capitale umano del corpo docente,pit
giovane della media nazionale e provinciale (45 anni), che appare molto motivato,portatore di
autentica passione per il proprio lavoro,abbastanza pronto ad accogliere iniziative e proposte
di miglioramento. Inferiore alla media € il tasso di assenteismo medio pro capite del
personale docente,pari a 2. Molto bassa la percentuale di trasferimenti richiesti (3,1).
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2.3 Processi

AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa

O Livello 1 Nell'prganizzazione dgl curricolo,lg sguola ha cqnsoli.da.tolnegli arjni delle pri.orit.a, che rispondono a
precise scelte strategiche,che costituiscono la cifra distintiva dell'istituto.Mi riferisco all'attenzione
O Livello 2 riservata all'area del disagio e delle disabilita, all'attenzione al territorio,alla dimensione manuale e
operativa dei saperi (linee-guida POF 2012/13).Queste tematiche sono state declinate nelle attivita
@ Livello 3 curricolari ed extra delle diverse scuole,anche attraverso attivita diverse. Alcuni plessi,come
Fognano,hanno consolidato una precisa identita proprio attraverso la realizzazione di attivita progettuali
O Livello 4 legati allambiente,mentre la scuola sec,in continuita con un progetto del Comune,ha costruito la sua
cifra identitaria anche attraverso I'adesione a progetto "salute". In passato la scuola si & caratterizzata
O annulla per l'attenzione ad iniziative di continuita,quest'anno piuttosto trascurata,attraverso il lavoro di una
commissione deputata all'elaborazione di un curricolo verticale.
Progettazione della didattica e valutazione degli studenti
] La costruzione del curricolo nei diversi ordini di scuola é frutto della declinazione e contestualizzazione
O Livello 1 delle indicazioni ministeriali nella concretezza delle scelte organizzative e didattiche delle diverse realta
. scolastiche.Le principali innovazioni introdotte negli ultimi anni riguardano il crescente utilizzo delle
O Livello 2 TIC,la didattica laboratoriale,le classi aperte, soprattutto alla scuola primaria, grazie alla risorsa del
@ Livello 3 tempo pieno..SuI pi.ano metodolog?co la sguolq primar[a manifesta la maggiorg apertura verso la
sperimentazione di nuovi approcci,come il brainstorming,il problem solving o il lavoro di gruppo,tutte
O Livello 4 ispirate_ad una cifra comune : il puerocgntrismo.L'attg_nzione al 'ba_lmbir_lo\ispira anche la riflessione s_ulla
valutazione, che & una tematica moto dibattuta tra gli insegnanti, infatti, & risultata la seconda tematica
O annulla scelta come pg_gett_o di a_ttivita formative.Sqn_o stati svolti incontri tra docenti dei diversi ordini per i
raccordi disciplinari e dei parametri valutativi.
Sviluppo della relazione educativa e tra pari
] Dai dati dell'autovalutazione di istituto a.s.2011/12 emerge un clima disteso e favorevole al
O Livello 1 dialogo,I'81% dei genitori ritiene giusto il tempo dedicato alle assemblee, il 56% ritiene soddisfacente il
O Livello 2 rapporto scuolajfa_lmiglia,il 77_% di essi ritiene di essere sufficientemente informato sulla vita della
scuola, il 71% si ritiene soddisfatto dell'offerta formativa della scuola. Questa tendenza trova
@ Livello 3 confgrma anchg dalla comparaz[ong dgi dati. stqrici della scuola. Riguardo ai docenti il 51% di gssi Si
considera soddisfatto delle relazioni esistenti all'interno della scuola. Strumento strategico per il
O Livello 4 consolidamento delle relazioni all'interno della scuola tra le diverse componenti & la comunicazione e
la partecipazione diffusa,nonostante le difficolta oggettive di comunicazione legate all' allocazione
O annulla provvisoria di 2 plessi. Con gli stakeholders,in primo luogo le famiglie, si cerca di costruire una
relazione costruttiva attraverso frequenti incontri e la divulgazione capillare del POF.
Inclusione, integrazione, differenziazione
. L'istituto si caratterizza per un'attenzione spiccata all'inclusione, anche per rispondere a precisi
O Livello 1 bisogni della popolazione scolastica che presenta il 18% di stranieri e 3,8% di diversamente abili,oltre
O Livello 2 al 1,7% di_alunni con dsa_l. Molto forte é la sinergia con enti e associazioni per ggrantire un'offerta _
formativa integrata, in primo luogo, con la cooperativa "Zerocento"che fornisce il personale educativo.
@ Livello 3 L'associazione volontari permette di realizzare il progetto "piscina”,dedicato agli alunni portatori di
handicap. Stretto & il rapporto con gli operatori dell’ASL, Comune, i servizi sociali,il Centro per le
O Livello 4 famiglie lavorano in maniera sinergica con la scuola con risultati soddisfacenti,anche se in una
situazione di risorse ridotte.Un ruolo propulsore in tale ambito & svolto dal GLH. In ottemperanza alla
O annulla direttiva min.del 27/12/12 I'lstituto si € attivato per la redazione del "Piano dell'inclusione",da

approvare entro giugno all'interno del GLI, che ha visto un' ampia condivisione.
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AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare ““Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Continuita e orientamento

Livello 1

Livello 2
Livello 3
Livello 4

annulla

O00®O

Negli anni scorsi € stata istituita unacommissione allo scopo di elaborare un curricolo verticale,per
definire le opportune modulazioni metodologiche e contenutistiche.Tali iniziative hanno prodotto
elaborazioni teoriche che hanno riguardato principalmente il raccordo scuola dell'infanzia e
primaria e marginalmente la scuola sec. e poco hanno inciso nella prassi didattica. Quest'anno,pur
non essendo stata costituita una comm.continuita,sono stati svolti numerosi incontri tra insegnanti
di classi terminali dei diversi ordini per definire obiettivi,contenuti,valutazioni,alla luce delle
Indicazioni Naz.E' molto sentita dal personale docente |'esigenza della definizione di un percorso
strutturato in continuita.L'attivita di orientamento é affidata alla F.S. e si esplica per l'intero
anno,cercando di far conoscere attitudini e inclinazioni,in autunno si effettuano incontri con team di
altre scuole e visite in loco,solo il 14% degli alunni non ha rispettato il giudizio orientativo proposto.

Identita strategica e capacita di direzione della scuola (leadership)

O Livello 1 P_oich(? I'lstituto per alcuni_ ann_i non ha goduto della stapzialita'del DS,que;to ha determinato I_'instaurarsi di
dinamiche centrifughe nei vari plessi,che hanno consolidato ciascuno un'identita autonoma, si sono,cosi,

@ Livello 2 consolidate tendenze all'autogestione;pertanto,l'identita dell'istituto & stata molto compromessa.La
leadership si € indebolita e cid ha consentito il consolidarsi di tendenze autonomistiche, non solo tra il corpo

O Livello 3 docente ma anche nel settore amministrativo.A partire da settembre ho cercato di rafforzare l'identita
dell'istituto cercando il coinvolgimento del corpo docente e la condivisione attorno ad un progetto di

O Livello 4 miglioramento dell'istituto,cercando di convogliare le risorse e le energie nelle direzioni piu rispondenti alle
esigenze del territorio,alle caratteristiche della scuola e cercando di valorizzare le inclinazioni dei singoli.E'

O annulla un processo non semplice, in fieri, che necessita di chiarezza,trasparenza e della costituzione di un staff di
dirigenza molto coeso.

Gestione strategica delle risorse
O . La scuola deve fare i conti con stanziamenti in costante decrescita e indefiniti anche nei tempi di
Livello 1 erogazione, quindi ,si tratta di impostare una strategia operativa in una situazione di precarieta. |l quadro

@ Livello 2 delle risorse economiche non é stata I'unica incertezza, se si considera che abbiamo avuto un
avvicendamento del personale docente a meta anno. La gestione strategica delle risorse riguarda

O Livello 3 I'allineamento delle risorse disponibili agli obietti strategici declinati nel POF, che prendono corpo nelle
attivita programmate,oltre che agli esiti,positivi e negativi,emersi dalla valutazione della scuola. Cio

O Livello 4 presuppone la valorizzazione delle risorse umane,ossia la capacita di ottimizzare le inclinazioni e
canalizzare le energie in direzioni operative, ma anche la capacita di stringere alleanze e attrarre risorse

O annulla provenienti da altre fonti di finanziamento. In questo € fondamentale il ruolo del DS che deve esercitare il
ruolo di agente propulsore. Progetto da realizzare a lungo termine.

Sviluppo professionale delle risorse

O Livello 1 La forr_n_az_iope neII'IstiFuto € percepito come un settore strategico,inf_atti,in passatozla s_cuola _ha aderito a
molte iniziative formative e dall'autovalutazione emerge una forte esigenza formativa in svariate aree.

O Livello 2 Quest'anno il programma formativo, curato dalla FS,é stato incentrato sull'area dell'inclusione e si &
articolato in una serie di incontri che hanno avuto ad oggetto i disturbi di apprendimento,la didattica

@ Livello 3 inclusiva, il consolidamento dei prerequisiti di apprendimento,le metodologie di osservazione delle abilita di
calcolo e lettura. Alcuni docenti stanno frequentando corsi di formazione LIM e corsi di formazione

O Livello 4 linguistica per I'abilitazione all'insegnamento della lingua inglese. Un'altra proposta formativa a cui la scuola
ha aderito € quella dei laboratori del progetto provinciale "cantieri aperti". Il personale ATA sta partecipando

O annulla a corsi provinciali di igiene sul lavoro. Altro settore strategico di formazione € quello della sicurezza,

destinato a tutto il personale.
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AREA Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello ,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Livello
assegnato Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16
Capacita di governo del territorio e rapporti con le famiglie
. L'Istituto,essendo I'unica realta scolastica del territorio, viene percepito dall'utenza come riferimento

O Livello 1 strategico per lo sviluppo locale e catalizzatore di iniziative culturali;numerose,infatti, sono le iniziative

O Livello 2 promosse dalle varie associazioni che insistono sul territorio e che hanno consolidato una tradizione di
eventi progettuali di vario genere che essi realizzano insieme alla scuola. L'l.C. nel territorio

@ Livello 3 rappresenta,infatti, il baricentro della rete delle iniziative culturali,essendo stato sempre pronto ad
accogliere le proposte che provengono dal territorio, coerenti con il suo progetto educativo. Buona € la

O Livello 4 partecipazione delle famiglie alla vita della scuola, infatti, il 97% dei genitori partecipa alle elezioni degli
organi collegiali e alta & anche l'affluenza, non solo agli incontri canonici stabiliti,anche ad incontri

O annulla informali che possono essere richiesti. La maggior parte delle famiglie si mostra molto collaborativa e

ricettiva rispetto alle richieste della scuola.

Attivita di autovalutazione

Da diversi anni viene effettuata l'attivita di autovalutazione d'istituto che,pur riscuotendo un esito

O Livello 1 positivo dal punto di vista della risposta degli stakeholders esterni, in primo luogo i genitori, non ha
@ Livello 2 avuto una rica_duta pr,_sltic_a,ossia r_nigliorativa,in quanto i risulta_ti non sono stati m_a! oggetto (_ji _
riflessione e di correzioni delle criticita riscontrate, inoltre, ho riscontrato molta diffidenza nei confronti
O Livello 3 della culture} della yalqtazione. Quest'anno,per la prima v.oltla., e stato istituito il Nucleo di .
autovalutazione, di cui fa parte, oltre al DS, tutto lo staff di dirigenza allargato (collaboratori,FFSS e
O Livello 4 responsabili di plesso), ed & stato coinvolto pienamente nel processo di autovalutazione e
miglioramento. Si & cercato di veicolare anche all'interno del Collegio docenti una diversa cultura
O annulla della valutazione,intesa non in senso punitivo o come elemento di controllo, bensi come catalizzatore

di un processo di miglioramento, attraverso I'innesco di un processo di riflessione.
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VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

3. Individuazione obiettivi di miglioramento

3.1 Obiettivo 1

OBIETTIVO

INDICATORE

Dalla pianificazione disarmonizzata alla pianificazione strategica.
Migliorare la pianificazione didattica. Razionalizzare le risorse professionali
attraverso una organizzazione funzionale all'ottimizzazione dell'offerta formativa.

Creare uno staff del DS che riesca a elaborare una pianificazione strategica, istituire
commissioni e gruppi di lavoro snelli,non pletorici,rappresentativi dei vari ordini di
scuola,creare i dipartimenti disciplinari che si occupino di armonizzare il curricolo.

coordinamento
tra 6 commiss e
5FS

DATI

Situazione attuale Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

debole identita Linee-guida espressi
dell'istituto,progettualita |dal ClI;
frammentate,staff del Identita di scuola

DS non esplicitata nel POF e
coordinato,basso livello |carta dei servizi:

di comunicazione e trasparenza e

condivisione di obiettivi. rendicontazione.

migliorare la gestione delle
risorse professionali;
consolidare l'identita dell'lC;
esplicitare gli standard di
riferimento;

rafforzare la leadership;
migliorare la comunicazione
interna.

3.2 Obiettivo 2

OBIETTIVO

INDICATORE

DATI

Situazione attuale Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

INVALS/| Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione




VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

3.3 Obiettivo 3

OBIETTIVO INDICATORE
Dai progetti singoli al progetto di istituto. Coordinare spazi,tempi,risorse logistiche e | corrispondenza
umane per ottimizzare il percorso di apprendimento. Utilizzare le classi tra risorse,

aperte/laboratori,utilizzare metodologie attive, massimizzare le risorse disponibili
con il tempo pieno (scuola prim), per realizzare percorsi personalizzati. Potenziare
la continuita tra ordini di scuola attraverso la predisposizione di un curricolo in

verticale strutturato,privilegiare i progetti da realizzare in verticale.

organizzazione
e esiti

DATI

Situazione attuale

Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

basso livello di coordinamento
tra ordini di scuola;
frammentazione tra attivita
spesso slegate;insufficiente
programmazione per classi
parallele (anche alla s. secon);
scarse prove comuni di

ottimizzazione delle
risorse
(persone,spazio,tempi,str
utture);

valorizzazione del merito
e di competenze;

esplicitare la mission della
scuola;

migliorare la continuita tra
ordini di scuola;

definire raccordi
contenutistici e metodologici;
armonizzare i criteri

VEiEE trasparenza e valutativi.
rendicontazione;
3.4 Obiettivo 4
OBIETTIVO INDICATORE
DATI

Situazione attuale

Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)
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VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze
interne all’autovalutazione

Ho intrapreso I'elaborazione del RA considerandolo un adempimento dovuto, quale atto finale connesso all'espletamento
dell'articolato percorso dell'anno di prova. Entrando nel merito della struttura e della logica del RA ho riscontrato che esso
costituisce un importante strumento di analisi e di riflessione in merito ai diversi ambiti che compongono il sistema-scuola. Il
confronto con i componenti del Nucleo di autovalutazione, unitamente all'analisi di tutti i dati analizzati ( dati inerenti
l'autovalutazione, Scuola in Chiaro, dati storici della scuola)e insieme alla struttura del RA mi ha consentito una
comprensione approfondita delle dinamiche sottese ai diversi processi, permettendomi di focalizzare e individuare le criticita
e i punti di forza dell'lstituto. Gli obiettivi di miglioramento sono stati individuati tenendo conto delle piu evidenti criticita
riscontrate, esse riguardano principalmente I'ambito organizzativo-gestionale,con inevitabili ripercussioni sugli esiti didattici.
Il primo obiettivo individuato € finalizzato ad ottenere una pianificazione strategica delle risorse professionali,attraverso
I'istituzione di commissioni e gruppi di lavoro snelli,rappresentativi dei vari ordini di scuola,la creazione i dipartimenti
disciplinari che si occupino di armonizzare il curricolo.ll secondo obiettivo,denominato "dai progetti singoli al progetto di
istituto", consiste nel potenziare la continuita tra ordini di scuola attraverso la predisposizione di un curricolo in verticale
strutturato, da realizzare tramite il coordinamento di spazi,tempi,risorse logistiche e umane e I'utilizzo di classi
aperte/laboratori, nonché di metodologie attive.

4. Nota metodologica

Quale é la composizione del nucleo di valutazione?
Da chi e stato elaborato il RA?
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficolta? Se si, quali?

L'elaborazione del RA é frutto di un lavoro ampiamente condiviso,infatti, sono stata adeguatamente coadiuvata dai rappresentanti
del Nucleo di autovalutazione di Istituto che hanno fornito un fondamentale contributo in termini di proposte e di suggerimenti, frutto
di esperienza che deriva in molti casi da una presenza storica nella realta della scuola. L'elaborazione del RA ¢ stato effettuato sulla
base dell'analisi dei risultati del questionario "scuola in chiaro”,delle prove INVALSI 2012,dell'autovalutazione d'istituto,nonche di
tutti i dati emersi dagli incontri effettuati. La costituzione del Nucleo di autovalutazione della scuola é stata ratificata nelle seduta del
Collegio docenti del 16/01/2013; esso e composta dallo staff allargato del DS ( Collaboratori, FF.SS.,Responsabili di plesso); la sua
elaborazione é stata abbastanza partecipata e condivisa all'interno del gruppo e anche all'interno del CD. La principale difficolta
riscontrata ha riguardato la necessita di vincere le resistenze e veicolare all'interno dell'lstituto una diversa cultura della valutazione,
intesa come misurazione e non come controllo in senso punitivo. Un'opportunita in tal senso mi e stata fornita allorquando ho
ricevuto la proposta da parte dellINVALSI di aderire al progetto "Valutazione -miglioramento" ,ho cercato di coinvolgere il personale
docente in tale scelta, facendo comprendere le ragioni e le opportunita che possono scaturire dall'adesione al progetto,finalizzato a
fornire un supporto alla scuola. Un'altra difficolta di tipo operativo € intrinseca alla struttura del RA che impone la necessita di dover
suddividere in maniera netta tra esiti e processi, due dimensioni, a mio avviso, non sempre chiaramente divisibili,bensi strettamente
interconnesse; inoltre, la struttura del RA, sebbene molto articolata, non puo essere esaustiva della complessita della realta
scolastica,considerata la molteplicita di variabili che intervengono nel processo di insegnamento-apprendimento.

Data compilazione 09/07/2013
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	OBIETTIVORow1: Dalla pianificazione disarmonizzata alla pianificazione strategica.
Migliorare la pianificazione didattica. Razionalizzare le risorse professionali  attraverso una organizzazione funzionale all'ottimizzazione dell'offerta formativa. Creare uno staff del DS che riesca a elaborare una pianificazione strategica, istituire commissioni e gruppi di lavoro snelli,non pletorici,rappresentativi dei vari ordini di scuola,creare i dipartimenti disciplinari che si occupino di armonizzare il curricolo.
	INDICATORERow1:  coordinamento tra 6 commiss e 5 FS
	OBIETTIVORow1_3: Dai progetti singoli al progetto di istituto. Coordinare spazi,tempi,risorse logistiche e umane per ottimizzare il percorso di apprendimento. Utilizzare le classi aperte/laboratori,utilizzare metodologie attive, massimizzare le risorse disponibili con il tempo pieno (scuola prim),  per realizzare percorsi personalizzati. Potenziare la continuità tra ordini di scuola attraverso la predisposizione di un curricolo in verticale strutturato,privilegiare i progetti da realizzare in verticale.
	INDICATORERow1_3: corrispondenza tra risorse, organizzazione e esiti
	OBIETTIVORow1_4: 
	INDICATORERow1_4: 
	Meccanografico: RAIC80700A
	2: 
	1: 
	a: l3
	b: l3
	c: l2
	d: l2

	3: 
	a: l3
	b: l3
	c: l3
	d: l3
	e: l2
	f: l2
	g: l2
	h: l3
	i: l3
	j: l2


	succ_scol: Dai dati di scuola di chiaro emerge che il percorso scolastico è regolare rispettivamente per il 92,6 e il 73,2 degli studenti di scuola primaria e sec;nulla la percentuale dei trasferimenti e abbandoni in corso d'anno in tutti gli ordini di scuola.Nella scuola sec.i dati degli esiti relativi alle ammissioni sono superiori alla media regionale e nazionale,il solo dato inferiore alle medie di riferimento risulta quello relativo all'ammissione all'esame di stato, pari al 92,3%.Il trend delle iscrizioni negli ultimi 3 anni risulta in ascesa,quest'anno si è registrato un decremento nella perdita di iscrizioni (fisiologica) verso Faenza,(10 unità),la cui forza attrattiva è dovuta alla varietà dell'offerta formativa,oltre che alla maggiore dimensione del bacino produttivo. Dall'autovalutazione interna risulta che ben il 93% degli studenti di scuola secondaria si dice soddisfatto delle proposte educative e didattiche della scuola e l'87% si dicono soddisfatti della preparazione ricevuta.
	comp_base: I risultati delle prove INVALSI 2011/12 delineano una situazione composita,nelle classi II di scuola  primaria  risultano dati superiori (69,6%) rispetto ai termini di riferimento (regione-nordest-italia),mentre in matematica si registra un dato inferiore alla media (50,3),lo stesso dato viene confermato anche dai dati del precedente a.s. Superiori ai valori di riferimento sono quelli in italiano in 3 delle 4 classi V dell'istituto,con le migliori performance in grammatica (+ 3,1).In matematica una delle 4 classi manifesta performance inferiore alla media di 3,8 punti,nonostante ciò, la media dell'istituto si attesta superiore alla media, le peggiori prestazioni si registrano nelle "relazioni e funzioni".Complessivamente buoni i risultati, sia in italiano che in matematica,delle due prime classi di scuola sec., anche se si registra una differenza tra le due classi. Superiori alla media nazionale anche i dati relativi alla classi III di scuola sec, con un notevole scarto tra le 2 classi
	eq_esiti: Ai fini dell'equità degli esiti del processo formativo emergono alcune criticità legate alla conformazione dell'Istituto, con 3 plessi di scuola primaria dislocati e distanziati,con organizzazioni orarie diverse (40 e 27 ore) e dotazioni strumentali diverse,infatti il plesso di Marzeno è,al momento, privo di dotazioni strumentali e logistiche (palestra,laboratori,LIM); stessa situazione di disparità si riscontra nella scuola dell'infanzia, dove 2 dei 3 plessi,Marzeno e San Cassiano,per la loro ubicazione provvisoria,hanno dotazioni logistiche insufficienti. Al contrario,il punto di forza è rinvenibile nelle scelte organizzative e didattiche adottate, basate su criteri comuni, volte a garantire parità di opportunità formative. A questa logica si ispirano i criteri utilizzati per la formazione delle classi,tesi a creare condizioni di equilibrio riguardo il numero di alunni per classe (26%),alunni "H"(3,6%),stranieri e  fasce di livello, nonchè i criteri per l'utilizzazione del personale.
	ris_dist: Dai dati delle iscrizioni a.s.2013/14 è emerso che il 32% degli alunni ha scelto di iscriversi ai licei,con una preferenza per lo scientifico e il linguistico,la stessa percentuale agli ist.professionali,con preferenza per l'indirizzo meccanico e alberghiero, mentre il 36% ha optato per gli istituti tecnici. Considerando i dati degli anni passati si registra un trend ascensionale degli ist.tecnici che nei due anni precedenti hanno raccolto il 27 e il 30% delle iscrizioni. Circa i dati sugli esiti a distanza, questi sono stati raccolti fino a tre anni fa,dalla ricognizione emerge che il tasso degli insuccessi è più elevato agli ist.profess. (6,% circa)ed è il trend è in aumento,mentre negli anni si sono ridotti gli insuccessi negli altri ordini di scuola, ai licei è pari allo 0,7%. Si propone il ripristino della raccolta e ricognizione dei dati in modo da avere un riscontro obiettivo sugli esiti a distanza che può costituire un riferimento per azioni di miglioramento della didattica.

	sel_sap: Nell'organizzazione del curricolo,la scuola ha consolidato negli anni delle priorità, che rispondono a precise scelte strategiche,che costituiscono la cifra distintiva dell'istituto.Mi riferisco all'attenzione riservata all'area del disagio e delle disabilità, all'attenzione al territorio,alla dimensione manuale e operativa dei saperi (linee-guida POF 2012/13).Queste tematiche sono state declinate nelle attività curricolari ed extra delle diverse scuole,anche attraverso attività diverse. Alcuni plessi,come Fognano,hanno consolidato una precisa identità proprio attraverso la realizzazione di attività progettuali legati all'ambiente,mentre la scuola sec,in continuità con un progetto del Comune,ha costruito la sua cifra identitaria anche attraverso l'adesione a progetto "salute". In passato la scuola si è caratterizzata per l'attenzione ad iniziative di  continuità,quest'anno piuttosto trascurata,attraverso il lavoro di una commissione deputata all'elaborazione di un curricolo verticale.
	prog_did: La costruzione del curricolo nei diversi ordini di scuola è frutto della declinazione e contestualizzazione delle indicazioni ministeriali nella concretezza delle scelte organizzative e didattiche delle diverse realtà scolastiche.Le principali innovazioni introdotte negli ultimi anni riguardano il crescente utilizzo delle TIC,la didattica laboratoriale,le classi aperte, soprattutto alla scuola primaria, grazie alla risorsa del tempo pieno.Sul piano metodologico la scuola primaria manifesta la maggiore apertura verso la sperimentazione di nuovi approcci,come il brainstorming,il problem solving o il lavoro di gruppo,tutte ispirate ad una cifra comune : il puerocentrismo.L'attenzione al bambino ispira anche la riflessione sulla valutazione, che è una tematica moto dibattuta tra gli insegnanti, infatti, è risultata la seconda tematica scelta come oggetto di attività formative.Sono stati svolti incontri tra docenti dei diversi ordini per i raccordi disciplinari e dei parametri valutativi. 
	svil_rel: Dai dati dell'autovalutazione di istituto a.s.2011/12 emerge un clima disteso e favorevole al dialogo,l'81% dei genitori ritiene giusto il tempo dedicato alle assemblee,il 56% ritiene soddisfacente il rapporto scuola-famiglia,il 77% di essi ritiene di essere sufficientemente informato sulla vita della scuola, il 71% si ritiene soddisfatto dell'offerta formativa della scuola. Questa tendenza trova conferma anche dalla comparazione dei dati storici della scuola. Riguardo ai docenti il 51% di essi si considera soddisfatto delle relazioni esistenti all'interno della scuola. Strumento strategico per il consolidamento delle relazioni all'interno della scuola tra le diverse componenti è la comunicazione e la partecipazione diffusa,nonostante le difficoltà oggettive di comunicazione legate all' allocazione provvisoria di 2 plessi. Con gli stakeholders,in primo luogo le famiglie, si cerca di costruire una relazione costruttiva attraverso frequenti incontri e la divulgazione capillare del POF.
	inc_intr: L'istituto si caratterizza per un'attenzione spiccata all'inclusione, anche per rispondere a precisi bisogni della popolazione scolastica che presenta il 18% di stranieri e 3,8% di diversamente abili,oltre al 1,7% di alunni con dsa. Molto forte è la sinergia con enti e associazioni per garantire un'offerta formativa integrata, in primo luogo, con la cooperativa "Zerocento"che fornisce il personale educativo. L'associazione volontari permette di realizzare il progetto "piscina",dedicato agli alunni portatori di handicap. Stretto è il rapporto con gli operatori dell'ASL, Comune, i servizi sociali,il Centro per le famiglie lavorano in maniera sinergica con la scuola con risultati soddisfacenti,anche se in una situazione di risorse ridotte.Un ruolo propulsore in tale ambito è svolto dal GLH. In ottemperanza alla direttiva min.del 27/12/12 l'Istituto si è attivato per la redazione del "Piano dell'inclusione",da approvare entro giugno all'interno del GLI, che ha visto un' ampia condivisione.
	cont_or: Negli anni scorsi è stata istituita unacommissione allo scopo di elaborare un curricolo verticale,per definire le opportune modulazioni metodologiche e contenutistiche.Tali iniziative hanno prodotto  elaborazioni teoriche che hanno riguardato principalmente il raccordo scuola dell'infanzia e primaria e marginalmente la scuola sec. e poco hanno inciso nella prassi didattica. Quest'anno,pur non essendo stata costituita una comm.continuità,sono stati svolti numerosi incontri tra insegnanti di classi terminali dei diversi ordini per definire obiettivi,contenuti,valutazioni,alla luce delle Indicazioni Naz.E' molto sentita dal personale docente l'esigenza della definizione di un percorso strutturato in continuità.L'attività di orientamento è affidata alla F.S. e si esplica per l'intero anno,cercando di far conoscere attitudini e inclinazioni,in autunno si effettuano incontri con team di altre scuole e visite in loco,solo il 14% degli alunni non ha rispettato il giudizio orientativo proposto.
	id_stra: Poichè l'Istituto per alcuni anni non ha goduto della stanzialità del DS,questo ha determinato l'instaurarsi di dinamiche centrifughe nei vari plessi,che hanno consolidato ciascuno un'identità autonoma, si sono,così, consolidate tendenze all'autogestione;pertanto,l'identità dell'istituto è stata molto compromessa.La leadership si è indebolita e ciò ha consentito il consolidarsi di tendenze autonomistiche, non solo tra il corpo docente ma anche nel settore amministrativo.A partire da settembre ho cercato di rafforzare l'identità dell'istituto cercando il coinvolgimento del corpo docente e la condivisione attorno ad un progetto di miglioramento dell'istituto,cercando di convogliare le risorse e le energie nelle direzioni più rispondenti alle esigenze del territorio,alle caratteristiche della scuola e cercando di valorizzare le inclinazioni dei singoli.E' un processo non semplice, in fieri, che necessita di chiarezza,trasparenza e della costituzione di un staff di dirigenza molto coeso. 
	gest_stra: La scuola deve fare i conti con stanziamenti in costante decrescita e indefiniti anche nei tempi di erogazione, quindi ,si tratta di impostare una strategia operativa in una situazione di precarietà. Il quadro delle risorse economiche non è stata l'unica incertezza, se si considera che abbiamo avuto un avvicendamento del personale docente a metà anno. La gestione strategica delle risorse riguarda l'allineamento delle risorse disponibili agli obietti strategici declinati nel POF, che prendono corpo nelle attività programmate,oltre che agli esiti,positivi e negativi,emersi dalla valutazione della scuola. Ciò presuppone la valorizzazione delle risorse umane,ossia la capacità di ottimizzare le inclinazioni e canalizzare le energie in direzioni operative, ma anche la capacità di stringere alleanze e attrarre risorse provenienti da altre fonti di finanziamento. In questo è fondamentale il ruolo del DS che deve esercitare il ruolo di agente propulsore. Progetto da realizzare a lungo termine.
	svi_pro: La formazione nell'Istituto è percepito come un settore strategico,infatti,in passato,la scuola ha aderito a molte iniziative formative e dall'autovalutazione emerge una forte esigenza formativa in svariate aree. Quest'anno il programma formativo, curato dalla FS,è stato incentrato sull'area dell'inclusione e si è articolato in una serie di incontri che hanno avuto ad oggetto i disturbi di apprendimento,la didattica inclusiva, il consolidamento dei prerequisiti di apprendimento,le metodologie di osservazione delle abilità di calcolo e lettura. Alcuni docenti stanno frequentando corsi di formazione LIM e corsi di formazione linguistica per l'abilitazione all'insegnamento della lingua inglese. Un'altra proposta formativa a cui la scuola ha aderito è quella dei laboratori del progetto provinciale "cantieri aperti". Il personale ATA sta partecipando a corsi provinciali di igiene sul lavoro. Altro settore strategico di formazione è quello della sicurezza, destinato a tutto il personale.
	cap_gov: L'Istituto,essendo l'unica realtà scolastica del territorio, viene percepito dall'utenza come riferimento strategico per lo sviluppo locale e catalizzatore di iniziative culturali;numerose,infatti, sono le iniziative promosse dalle varie associazioni che insistono sul territorio e che hanno consolidato una tradizione di eventi progettuali di vario genere che essi realizzano insieme alla scuola. L'I.C. nel territorio rappresenta,infatti, il baricentro della rete delle iniziative culturali,essendo stato sempre pronto ad accogliere le proposte che provengono dal territorio, coerenti con il suo progetto educativo. Buona è la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola, infatti, il 97% dei genitori partecipa alle elezioni degli organi collegiali e alta è anche l'affluenza, non solo agli incontri canonici stabiliti,anche ad incontri informali che possono essere richiesti. La maggior parte delle famiglie si mostra molto collaborativa e ricettiva rispetto alle richieste della scuola.
	att_auto: Da diversi anni viene effettuata l'attività di autovalutazione d'istituto che,pur riscuotendo un esito positivo dal punto di vista della risposta degli stakeholders esterni, in primo luogo i genitori,  non ha avuto una ricaduta pratica,ossia migliorativa,in quanto i risultati non sono stati mai oggetto di riflessione e di correzioni delle criticità riscontrate, inoltre, ho riscontrato molta diffidenza nei confronti della cultura della valutazione. Quest'anno,per la prima volta, è stato istituito il Nucleo di autovalutazione, di cui fa parte, oltre al DS,tutto lo staff di dirigenza allargato (collaboratori,FFSS e responsabili di plesso), ed è stato coinvolto pienamente nel processo di autovalutazione e miglioramento. Si è cercato di veicolare anche all'interno del Collegio  docenti una diversa cultura della valutazione,intesa non in senso punitivo o come elemento di controllo, bensì come catalizzatore di un processo di miglioramento, attraverso l'innesco di un processo di riflessione.
	situazioneRow1: debole identità dell'istituto,progettualità frammentate,staff del DS non coordinato,basso livello di comunicazione e condivisione di obiettivi.
	valoriRow1: Linee-guida espressi dal CI;
Identità di scuola esplicitata nel POF e Carta dei servizi;
trasparenza e rendicontazione.
	risultatoAttRow1: migliorare la gestione delle risorse professionali;
consolidare l'identità dell'IC;
esplicitare gli standard di riferimento;
rafforzare la leadership;
migliorare la comunicazione interna.
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: 
	valoriRow2: 
	risultatoAttRow2: 
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: 
	OBIETTIVORow1_2: 
	valoriRow3: ottimizzazione delle risorse (persone,spazio,tempi,strutture);
valorizzazione del merito e di competenze;
trasparenza e rendicontazione;
	situazioneRow3: basso livello di coordinamento tra ordini di scuola;
frammentazione tra attività spesso slegate;insufficiente programmazione per classi parallele (anche alla s. secon);
scarse prove comuni di verifica
	risultatoAttRow3: esplicitare la mission della scuola;
migliorare la continuità tra ordini di scuola;
definire raccordi contenutistici e metodologici;
armonizzare i criteri valutativi.
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: 
	valoriRow4: 
	risultatoAttRow4: 
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: Ho intrapreso l'elaborazione del RA considerandolo un adempimento dovuto, quale atto finale connesso all'espletamento dell'articolato percorso dell'anno di prova. Entrando nel merito della struttura e della logica del RA ho riscontrato che esso costituisce un importante strumento di analisi e di riflessione in merito ai diversi ambiti che compongono il sistema-scuola. Il confronto con i componenti del Nucleo di autovalutazione, unitamente all'analisi di tutti i dati analizzati ( dati  inerenti l'autovalutazione, Scuola in Chiaro, dati storici della scuola)e insieme alla struttura del RA mi ha consentito una comprensione approfondita delle dinamiche sottese ai diversi processi, permettendomi di focalizzare e individuare le criticità e i punti di forza dell'Istituto. Gli obiettivi di miglioramento sono stati individuati tenendo conto delle più evidenti criticità riscontrate, esse riguardano principalmente l'ambito organizzativo-gestionale,con inevitabili ripercussioni sugli esiti didattici. Il primo obiettivo individuato è finalizzato ad ottenere una pianificazione strategica delle risorse professionali,attraverso l'istituzione di commissioni e gruppi di lavoro snelli,rappresentativi dei vari ordini di scuola,la creazione i dipartimenti disciplinari che si occupino di armonizzare il curricolo.Il secondo obiettivo,denominato "dai progetti singoli al progetto di istituto", consiste nel potenziare la continuità tra ordini di scuola attraverso la predisposizione di un curricolo in verticale strutturato, da realizzare tramite  il coordinamento di spazi,tempi,risorse logistiche e umane e l'utilizzo di classi aperte/laboratori, nonchè di metodologie attive.
	t_nota: L'elaborazione del RA è frutto di un lavoro ampiamente condiviso,infatti, sono stata adeguatamente coadiuvata dai rappresentanti del Nucleo di autovalutazione di Istituto che hanno fornito un fondamentale contributo in termini di proposte e di suggerimenti, frutto di esperienza che deriva in molti casi da una presenza storica nella realtà della scuola. L'elaborazione del RA è stato effettuato sulla base dell'analisi dei risultati del questionario "scuola in chiaro",delle prove INVALSI 2012,dell'autovalutazione d'istituto,nonchè di tutti i dati emersi dagli incontri effettuati. La costituzione del Nucleo di autovalutazione della scuola è stata ratificata nelle seduta del Collegio docenti del 16/01/2013; esso è composta dallo staff allargato del DS ( Collaboratori, FF.SS.,Responsabili di plesso); la sua elaborazione è stata abbastanza partecipata e condivisa all'interno del gruppo e anche all'interno del CD.  La principale difficoltà riscontrata ha riguardato la necessità di vincere le resistenze  e veicolare all'interno dell'Istituto una diversa cultura della valutazione, intesa come misurazione e non come controllo in senso punitivo. Un'opportunità in tal senso mi è stata fornita allorquando ho ricevuto la proposta da parte dell'INVALSI di aderire al progetto "Valutazione -miglioramento" ,ho cercato di coinvolgere il personale docente in tale scelta, facendo comprendere le ragioni e le opportunità che possono scaturire dall'adesione al progetto,finalizzato a fornire un supporto alla scuola. Un'altra difficoltà di tipo operativo è intrinseca alla struttura del RA che impone la necessità di dover suddividere in maniera netta tra esiti e processi, due dimensioni, a mio avviso, non sempre chiaramente divisibili,bensì strettamente interconnesse; inoltre, la struttura del RA, sebbene molto articolata, non può essere esaustiva della complessità della realtà scolastica,considerata la molteplicità di variabili che intervengono nel processo di insegnamento-apprendimento.
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 09/07/2013
	ambiente: l’I.C. di Brisighella,istituito nel ’99, è costituito da 6 plessi:3 di scuola dell’infanzia,3 di  primaria e 1 sec.di 1^grado,per un totale di 603 alunni. E’ situato alle pendici dell'Appennino tosco –romagnolo,la sua morfologia è  articolata, il territorio si estende per 19,38  kmq e va da 115  fino a 815 metri, conta una popolazione di 7847 abitanti.Fa parte dell'Unione dei Comuni montani dell'Emilia R.Il tessuto socio- economico  è prevalentemente rurale,infatti è l’agricoltura la vocazione principale, la produzione agricola,però, non è tale da consentire la nascita di una filiera agricola,se non per il settore oleario.Anche il turismo,potenziale settore trainante dell’economia del posto, si caratterizza per una dimensione sporadica e non tale da costituire un volano per lo sviluppo del tessuto produttivo. Rilevante è la presenza di immigrati ed in costante aumento.L’istituto è dotato di 3 palestre,7 laboratori,3 biblioteche, con 2500 volumi e 750 prestiti,per un totale di 5996 mq.
	cap_soc: Il territorio appare vivace e ricco di opportunità e di risorse che costituiscono preziosi soggetti di interlocuzione con la scuola.I più importanti servizi di pubblica utilità sono rappresentati dal Municipio,Biblioteca ,uffici postali ,banche. Il comune dispone di una scuola dell’infanzia (religiosa privata) con annesso asilo nido, un asilo nido parrocchiale , una palestra  presso la scuola sec, utilizzata anche dalle associazioni sportive, una palestra comunale, campi sportivi in tutte le frazioni; due campi da tennis , campi da bocce, parchi-giochi dislocati sul territorio.Sono operanti ben 13 Ass. sociali e di volontariato,numerose anche le ass.culturali e sportive che interloquiscono con l’istituzione scolastica. Con tutte queste associazioni  l’Istituto intraprende iniziative e attiva scambi di natura didattica, ma questa ricchezza della realtà associativa non sempre si è tradotta in progetti di ampio respiro culturale,restando spesso relegata nell'ambito dell'estemporaneità.
	ris_ec: Nella scuola dell’infanzia sono presenti 152 alunni, con 25,3 per sezione, la scuola primaria conta 308 alunni e una media di 18,5 alunni a classe. La scuola sec  ha 144  studenti , il numero medio di studenti per classe è 20,6. Sia gli alunni stranieri che quelli con disabilità sono presenti in percentuale vicino alla media nazionale e provinciale.  
Il numero di studenti per insegnante è di 13 nella scuola sec e di 14 alunni per ogni insegnante nella scuola prim. Il rapporto alunni/insegnanti di sostegno è di 2/1,  sia nella sec che nella prim. In riferimento alla logistica e alle dotazioni strumentali, alcune classi dei plessi di scuola prim e sec dell’istituto sono dotate di LIM, tutte le aule dell’istituto sono dotate di cablaggio per consentire il collegamento a internet.Carente rimane la presenza di biblioteche e di laboratori,infatti solo due plessi di scuola prim sono dotate di laboratorio informatico,mentre la scuola sec dispone di un lab linguistico,informatico,scientifico.

	ris_prof: Da alcuni anni l’I.C. non ha beneficiato della stanzialità del DS,questo non ha  favorito il concepimento di una piano strategico di miglioramento,con la  pianificazione di  obiettivi a medio e lungo termine. Il corpo docente, composto in maggioranza da personale a tempo indeterminato, è abbastanza stabile e garantisce una certa continuità. Da anni, invece, l’istituto è oggetto di turn over quasi totale del personale ATA,relativamente ai collaboratori scolastici,mentre il personale amministrativo,(DSGA e assistenti)  è stabile da diversi anni. Una importante opportunità è rappresentata dal capitale umano del corpo docente,più giovane della media nazionale e provinciale (45 anni), che appare molto motivato,portatore di autentica passione per il proprio lavoro,abbastanza pronto ad accogliere iniziative e proposte di miglioramento. Inferiore alla media è il tasso di assenteismo medio pro capite del personale docente,pari a 2. Molto bassa la percentuale di trasferimenti richiesti (3,1).


